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ABBONAMBrlTI 
Padova a Uom. An. 
PeriliRàgnor »0 -^ • Itti/tr- v t f i 
Per Testerò aumento d^HeispesB .postali. 

ììiìZi s i r 

Mn qu&M'pagiaa ^^teàimi'^®' là linea 
iNsfetóoNx^^ terza' ̂ mm»-~^%0^^'' \/ ^tMm-" '̂ ^wk 

I Por pili mserzioQi l^^QZzi saranno ridotti 
'î ; 

e 

• ' 1 _ • mm\ • ' 

. . I , 

/0stmlcorrispondenza particolare) 
• ' - • ' '. '"Marzo, 5."'' 

f'-n:' 
ma e irare ̂ strano, 

propnoM^ro che RomfEfebbe. con-
• M -1 ' 

temporanea mente tre dimostrazìo-
rji, ima. di • offesa e due, di protesta. 
Di;,ctuèÉte ultime due avrete già 
avute minati particolari. L'ima fu» 
chiassosa, disordinata ed un; pochi*' 
rio antilegale : consistette' tiéfl 
gère uiia specie M sassaiuola dirirris* 
petto \al paìaKzò̂  Teodoìi, hirigò 11 
cò'Mó̂ ; e clf froiitê  alfe prlricipari 
case dì noti clericali, illummate per 
la circostanza. E àl|;ra;^^iiiipaci-
iica .e, più tranquilla, e/cwBiI^tte-
lijL̂ p̂hiècieve replipatamente la mMVr 
eia reale ;;nei teatro Apollo, accolga 
ad ognr replica con salve di a )̂ 
pMusì strepitosi. 

iSòn Tnancarono censon a queste' 
diniostràzioi 

siiri$.intomo abDa|tan^2f| brutto de 

;qorapiacen?;(j ̂ i certe.persope,, | | g ^ | 
Ìia;nni : faii^^amo pure goyernì che 
ìnsùItavàrio->'e::::manomettevano y. e 
|giOi?nah che ;p]auaivanp scell̂ p t̂a-̂  
ìmente ; ma non è ossa ima scia­
gurata disinosizfdne '^ nuova servi-* 
jtu quesM l̂̂ tupida mania di volere' 
jche i clericali irineggitto allÉMbstra 
ruina e debbano essere dadi, ita-' 
^^i^4n!BmSSÌ^ti,e plaudìlif^ 

S a p e t ^ k i e ^ h ^ a i p p r o i ^ 
r̂ èlVpĵ ga é;-cerimonia,alifatto poli-
ftipai,rche è ili simbolo della restau-
frazione del poter temporale ê che 
;la luminaria per solennizzarla ave-
'fva un^ non ^̂o che di '̂ajpertamente 
•ostile àintóia, da non'potérlo tòl-' 
ìerare m pace e da rallegrarsi anzi 

i 

méttere mai Favvenìré; e perchè, 
'S' egli ha la Qòscìehza d'essere^ il 
leàpo' della sinistra dovrebbe siS 
dora^ riconoscere 'la necessita di 
pensare^a Sèrie modifìcazìóiii! 

Bàstia a semplice confutazióne 
jffèlje dicerie lasciate correre adi 
pepretis, il parere domandato dal 

rispi al consiglio destato. - Non 

• I OT ILTfiO D 
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di lifcone^ 

\ ' •'•-'••.', m.troppo generale emMsiQSBQ, 

tfii^'-sehza; un'tìnè'Aposto che î  
•irninistro dellMuterno ha" sòìtó̂ *̂̂ "̂ 

^cheWRofflt ci sia tEii«*tìbra di 
^ • 4 > fe:; 

•è 

1 ; ' - , " ! ^ » - ' ' : - ' j i - ^ - i " - ' 

22Sf ? f P » : scinge v̂̂^ per-
-^.^i^^;i;iih1 

re. Jbl véro che quél giornale no 
godè, al̂ i;(na ^y|n utlici 

f̂ Ghe l'autorità non clned0.^fÌes-J|quaM 

patrìotisn^OjVìnàlgrado ropéraydegli 
addòrmentaton, da;=v.pi:o testa re in 
;tin modo, ojneiraUró contro auesta 
^cospirazione jeterixa.̂ ^hf; forrel^ 
||^:pazienzalaachead un.Gtiobbe,se 
^puró lai) leggenda)t biblica non: JÎ Ù 
fàttribuisce virtù incompatibìle^ia^ 

ino diritto di prevalére jn ItfrtìiS 
tea sciàitó&m qii è • l^e^^tj»' ' • i:ai i eg ri ̂  

lt£ t̂Q/voi pure, se lo credete, con 

•l'-JiT'Ja 

' T ' 

sun(^^giiò chiedere sic.uraniente a 
M; ma vi sono modi e parole che, 
mèglio staflbbéro in^bocc^d un 
birro;;pmttosto oh§^|d un giornale 
per- qtìàintó'jpbfeò t̂ vegê oley-La i t^ 
Jerfà invece, egualmente sTOt'a nel 
fondo, SI è mostrata se, Ro 
compresa del rispetto aovtuo a se 
piuttosto che al paese. A:sentire 
quésti duei§)|gàni dì;^on sì̂ sa quale 
opihitìWè; parrebbe tehe l'Itàlici do-, 
vesse ; possedere una virtù ; singo- ] 
lare : ; què}la#^l|^asciarsi orfbnderé; \ 
conculcare e minacciare, sénzamuò-
yeiì Jboccaj, tinzi battendtf^jgiiipià-
cèritemente le mani. 

Non''hoterei il fattp^se norì fosse 
? ! • • • • ' ' . • : = u „ ì , i * * . ^ . . _ i . » W ' . - ;,, ;•.] : : ] r < ^ ! 

fribniè rflasft muta d'à%nti alia 
iprovòcaxiom, ed ha risposto nel-
jrunico modo ch^ ormai poteva es-
fserle consentito. -\ ,-, 

jla questìoim e poiché 'nessun 1 ' ^ 
kiettoancpraj 'credo opportuno ili 
segnalacelo, parve kl 'CMpi "cW 
|a« mancata-, notnicazipne r,a<3llii' .eler._ 
MMèdel pontefice producesse da; sèi 
Ja^^caducita di palcm^dìsposiZiom 
.delia ' leggej, verbigr^ziaf; i il paga^, 
mento d(51 là lista;civile-del papa, 
l'pbfcligó'di' rendere gli ' ouork sof 
[vrani, la ìnvialabiUtà perdonate del 
'papà e vìa dicendo. Per lo òhe, e-
tìi avrebbe chWtO il pareî e dèi' 
'consiglio di Stato, non già perche 

off^)éssè che laìegge sullegug 
l̂ entigie èr4'ordine costituzionale, 

a perchè^ voleva che? WòhtrastQ 
fosse evìd^pte, ,e ropìnione pubbli-

avesse, modo di pronunciarsi„su 
sto, jvidente pontratto^l^; Qi»̂  

Sl^e^fm^?'&t^f^''k'a:viin^feposi-: 
zione che rende l'Italia serva : dei 

tempo trpppo ragionevole la cvhn 
ariosità di sapere come la pensi il> 
Bùo^o papà- perchè posJsiatnô yiî a-• 
lasciar di far conoscere tm secon-

,• 

fio discorso che egli ha pronuìi-' 
kiààtft" in risposta ̂  MV indiviitò ̂  ^ -: 
•sentaiògli dal Sàcî o • Colle|io déî ^ 
feàrdinaU. per là sua esallÈ&iòne ài 

& 

melo: f - t i 

[sfce ragioni di;sgqment^.e qj .co 
lo^p.fispia' ^ • •vedere. j'>.attolict^W'tì 
P^nirn!;;èt.j^pngPF4kstripger4_^^^^„ 
!^^^.S^^.:,|ApostoUca: ̂  e..dar^..;^J;^ èss^' 

pubblica tesiìmcinianza di obbedienza-
. . . • • . • . ^ " ' - - ^ 

e di amore»;*! fLv, i 
S ^ n a o l a la tìòncordia è^ l'affetto-' 

dil^ffi . jj^g^jjpj ^ noi. .carissi luO^el 
[sacro CpUegiO;, e.la jcertezza deiialoro ; 

^el: difQcU^iì!B)nister%^^^|^jl§|^ 
%voti:,ici/hanno chiamato,, 

Ci conforta sopralutto Va dlifcìa^riék 
pietosissimo Iddio^ ijl quale < vmfè ;]in 
nal^arci a tanta.altezsa; la "òui assj* 

i-i-^-- - -

- : - r . ? ' - . - i 

iscorso ci 
I r 

; il 

a questo secondo 
sembra di , noter capiiPA.„ftùa}she 
icosa î Ui*cbe dŝ l priiK̂ o rnc^seoa-
[bi^'^ioe , qÌie,,.,pur ^ aspetta,nd^4 

% ĉonferma dei còn/w?z(^ai/ori 
\tia^ Leone-XIll d^bba rappresenni 
|tàre siillaj^cosiddetta c^t^drà di 
piètro^piuttosto'f^M mMrtòf&M 
ĉhe la violenza. 

oesiderando, che da tutttv veng 
nmp\oraU, memori di ciò che dicél^" 

• -

ì • ; - , - • • / " • • '•ì 

I ' 'Giudichila ì1étt(M^Ìéfex-ingan-
iniatno nroiesto gitfdiMo : 

jTni n - - : U 

iO t̂olo: iOmnis. sufflcieìiHa. nostva:IÌ 

^ìM 
[..P̂ rswtisi' ^^i^he;eÌ!i:^^:W:: 
k infima m^\^w^y. *f*,'̂ ?||5if*̂ t 
;/br îi?»^!rMviamo sicuri cKe egli so-
/ l--,'̂ *'̂ "";̂  •';-v"i*fe^-'' ''s^^^/t/^?^ sterra la nostra debol^za e Soilever 
r . . • • ' , . • " • • • * * . -;••••• • • • • • • . f ^ ^ ^ y ' L ' • ' • • • • ' ' ' • i . f i i 

1 

ŝtìoi nemici ed il fatto che; di : per 
Isèi stesso verrebbe a levarla di 
^servitù. '̂ '-̂  -;.*:-.:.:.. vi'-

,erirl3tispTi Q Tf̂oTt̂  
i stato'Inteso,' ò non si volle 
tenderlo. E méntre 1 moderati ai 
^ndcmb' le gnàrentì^fe coinè' oper^ 
loro, il Depretìs si st»raccìa a nro-
emetterne la conservazione m eter-

*̂ '̂ Questo 4ra detto ̂  anche rpìb: for-
t̂ê  "se'è 'vèra.là Vòcfe'̂ '̂chèTOjrrè;̂  

Idovunque, la quale attribuisce al 
pOéprétis ^ichi^i'aziom; affatto "in'; 
ifmnpéstive'reIatìVàm^ff#^alle . „ , ,,-
^rentìgie. Se^qugsta yocé^narr^, ii:|y^Wadest̂ ^^ 
•yero,̂  egli, avrebbe :r.eplicatamente ' 

rivolto, W-^^^tO 
^j'iyànae^ttì Ì L M & O cuore 

.mentaméntfikpommossopei^ mo 
avvenimento del ésaltaziou^npstra 
aV supremo P o i ^ ^ a t o , avvenuta, cop:: 

a; nostra,, umiltà per far mostra deiTa 
!̂ ua 'poteriza;irpervlar ^..nsplen'ldré JUJ 

menza,:ypstpjp^i sentìrnent.^.|^test :©;• " 

^^mm^ 

W}^? ̂ Mi inenza,:ypst^ipei sentirnent.^.|c^tesi e-

• --l 

viro ogni nostro meftitòi;! 
' lì peso doì t fS&ime\ ;mavi ,m per 
ise stesso formidabile, ^che cvfviene 
pmposto sug l i ' ^on i^^ , , à^ade ; | phe ' 

I Terminiamo :ii^||irten4c>j 
^TélìusJoue X.^postèlipa ;b 

rJ^enedictioDeieic. 

• - . ' H •! L . , ^ ^ ^ • . - ; . . • i , 

aiani fazzaristi, si fa il sostenitore 
giovsvalv mcóte-

.1 

ihJuo Stesso rfto presentemente comn 
piiìto con tanta fiolennità ci haiàmtto 
:mac2iormente comprendere la maestà' 
e Va\te2?ia deUn Sede a cui siamo iu-

Il 

liardasigM^inistro di grazî ,̂.̂ |,̂  
e skistizìa e ftìi lììilti hai emana 

1. sègiierî é déci-étò :• 
L. * » • -

dichiarato di .voleri^ ad, ogm; ;co-i 
jsto conservare, qualunque sia peri 
essere la condotta del,̂  ¥aticanOi; 
.;Nel che egli ha mn doppio torto, 
iperebè im uomo p©litìcof deve IN 
;'nntaTfel al présente e lìW'coioipro 

r̂ ^ I : - . - I l ' I 

VI 

^ • 1 

Udienza del giorm^i marzo. 
wÉ .1 . . 

ìlilàvvflcato Giovanni Conti/ è 'Un 
g i o v a l e distiruo avvocato del foro 
piacentino^ Ha balbi voce e gesto no­
bile ê dignitoso. Imprende a .sostoua*-
rè che ìt soldato Ferretti sì è suìcì-

Il P,,M. (disse) ha f | p qu«sta^ar-:: 
gomentuzione : è escluso che Ftìrret.|L 
fosse ferito prima di entrare in casa' 
FiUppone; il fatto iìuccessa in 'casa 
Fihppone, dunfiue bisognaItfterne re-; 
sponsabile il cav. FiUppone. ^ ^ ; 

Io soytengo una tesi ben (livdrsa 
dulia sua. Oggi non sai-ebbe più seria 
laipotesi ohe Ferretti fosse^ìà fetììto: 
prima di entrare in casa l^ihppone-
1\ mio collega avv.feerra vi ha ieri 
jrovato luminosamóufé l'assenna di 
ilippone dulia proprìaabitazÌ9ne nel-

l'ora in cui successe il luttuoso av-
vemmouio. È l'ipotesi del suicidio sù\ 

<, 

I . . 7 " i . ^ . . \ j 

cui lerrebo s* inipésnerà la lotta copi 
:po a corpo tra ir Pubblico Ministero 
!e',.la.;dife8a-̂ :,'̂ --:"" 
; Quando Ferretti apri alla sarta, non 
?era ftn'ito. Non era ferito in cucina, 
jce'lo dice'là 'sarta Barbieri, la quale 
JdaUfit sua 'Stanza; sentiva Fendetti a 
^scherzare coUai^>rerizi.f Erano allora 
;le ore 3 e lO.mVnutì. Si fermo in cas* 
'cina quattro a cinque mmuti;.p ne ',é;, 
uscito 'in combagriia'kleira Lorenzi. ' ' 
; E Fe« Ì«a ;Mff l l a to i â  cliiudersi 
.nella stanze^ del^Solounello. È invitato;'' 
dalla Lorenzi ad aprire la porta ma 
"lui non risponde. Esce poco dopo dulia 
Jstanjsa del coloripèllo, tutto strayplto 
yS 'a a porsi alla finestra' sotto' i 
Vaggi solari. ' Ritorna nella camera' 
fatale e chiude lo finestre e ne sorte 
una Secouda volta allora quando.!ifuol 
recarsi, alTospedale. i^a, sana Barbieri 
lo ferma ,(?d egli ritorna sopra i sutii, 
pas^i e va a stramazzare; per terra 
•*elia camera del éolormello. 

V . . , ^ ; •— , ' . - . . ' — I , . -^ . , , • ' . ^ . , . . . . 

imicompiaccip^ che la Roma, co-̂  
.JvaiAUCiu_s avveautsL, ci sia .^tata una,, 
^parola di vivace e patrjiotiea.pro-^ 

ì ^ 
:0™-

1 

• " . - I 

j . iK 

: • 

'mVf-f 

i I , Passa dopo apairlare dei periti fit-
Issali; dice che l'arma de! suicida è., 
% 6 \ coltello d?t.<i^\'tolUio;"ìung^^^' 
Iceiàtinietri e la |go^ óéntimetri e Un 
. i jmi l imet ro . • '•''•] .-iW^ ^ -, •^'- -'' 
\ La ferita, a detta dei peritile larga 
^ centimetri, il ferro 2 cedtim'tìtca.eii 
^mijimetro. La ^|jrazÌoned!ei muscoli 
itjit'osi poteva btìuìs^ìi^o fare sijompari'-' 
re'ir miìimetro. La ferita è lunga 15̂  
ceutìmetri, dunĉ Utì..* 
f \L'oratore conclude': 

'ono spontanee alla meut 
delio stesso, .Santo Re, il quale.d.iceva: 
ìQuis ego :sum Domim. Deus qiiia ad-
iduxisti me hucusque? ; . 
! Pur tuttavia, m mézzo a tante em-
'' ' ' " l ' i I l i ì M * ^ ' ' ' •''' -'•''•"'•'^ • ' ' ' V I N I ' ''. '• ' ' '"'' ' ^ ' ' ''lli'nii f̂ ' ' ' 

bìtazione in via (Iella jprevostura eneil' 
pomeriggio del 28 maggio-t4877, vor 

itì: . . Coìtsideì'atq: 
t Che appartiene aU essenza delia 
narchia costituzionale la respò 
Jl̂ ilità dei ministri avanti il Parla-
:mè;ritq:^d'JÌ paese :per*,gli tói dei 

ì Caela responsabdìta ministeriale,, 
parole eiundica o politica, inaìviduale^o coi.̂ ^ 

tetti va, ha P»'op^, regole, c o n s u e ^ 
:dini/limìti.^^|{]fétti, e ||uò essere co-
^peiità;:tì^t;oàsi è modi conUtìlliti dalla. 

mMi' — L i ' - ' 

I 
^ ^' 

1.40 entrare sano in: casa del 
colonnoilo :, fu visto entrare sanS^hella 
stanza del cohmaello. 0 queste due 
donne menUsconosfuccìatanìenteoFer-
retti si è suiuiduto,, 
• L'oratore dopo altre considerazioni, 
douianda: Perchè nell'ipotesi del F, 
M. il f<ìru.oré imprudente avrebbe ab­
bandonato In sua vittima?- — 0 P''o-
cessare i testi por Jais» testiirnonianza, 
p ritenere serie le argomentazioni della 
dìt'esy. 

- • 
.nh^T>r r 

T:5< Signori giurati 1 D îpo quanto yi 
•ho detto, mi sono persuaso ché;|yj[|p-
tesi del auiatdio è (\uéila più prbva'tà 
'delle altre. E dinanzi ifd una ^̂ 'isg/l»-, 
zia-sì sporge unalagrirna, si portâ ^̂ t̂ ^ 
fiore; sulla tomba: eh** l'acchiude le os-
ŝa di un povero ditigraziutOj ma non 
si .istruiscono dei processi. Sono inti­
mamente convinto che Voi, sif^bri giu-
l'ati, darete; un verdetto conforme ' a 
giustizia o.a^ì{erìtà. » 
; .KepUc,a±P.:¥. • ,.. 
\ Rcpltca'ràvvocalo Guerra -e il si­
gnor Presidente rimani,^b all'udienia 
ai domani il riàssuntb'é ìlpronauxia-' 
mento della santenza. ' "'' 

Intanto vi trascrivo i (|uesiti che 
saranno sotto-posti domani ai signprì 
giurati. 

Quesiti principali, 
I - . . . 

T. 

, 1. L'accusiito cavt Felice Filippono 
è egli colpevole di avere nella sua a-

tìVaere,-vibmto iirî ^cplpo con ai'ìa taT,. 
gliente ;e pungente al soldato i^er-

^ : S^wRi^iusata tav;: Felice Fììlif poni? 
;è.egli:,(ialpevol0^dii;ayBre ,afilla;sUa,a-
Ibitaziobe^iu via della Prevostm'a e^nel 
^pomeriggio del giorno 28 maggjo yo" 
'loviUu'iameutfs e seci^a' intenzione di 
mòcidtìre, vibrato un ^colpó con arnia 
Uagliente^»^pungante.yaJÌi^:soldatauFeiÉ$ 
irettì^:, , -

\ 

.. ^ ' 

uesiti suoStlemt 

i^-m 

àpprpvaxione 
'- < |^ . . . . 

1 ' -1 I 

' . I 

T - ^ ' V Ì ; 

; 1 L'accusato cav. Felice Filìppone 
ha egli coam|^sso il fatto nel giorno 
ed ora sopraTtidicuti,? ;. - , .;. ^.L^ 
; S.X'accusatp «uiy. FeliW Filippòh"# 
ha egli commésso il fatto sotto rim-' 
pressione o nell'impeto dell'ira?' '̂^̂^̂  
. L a goduta è Ifivuia a 

op'o, il; me f̂izogioruo. 
50 min 

gdienza del giorno '^ marzo. 

i 

La seduta è aperta alle ore 10 e 35 
ani. colie ;so,lite, formalità. 

Il signor Presidente interroga lê  
partì se hanno altro da aggiuugei-eà 
quanto fu detto noi pubblici dibatti­
menti. 

Silenzio sepplcrare su tutta la li­
nea. 

i II'presidente dichiara chiuso ÌL di 
battiraento;j;i testimoni in liberta; 

;breve esor(||̂ ,̂̂ . misommcia la letluraf 
;del riassunto 'della Ciiusâ  che durì"^ 
'due lunghe^ ore ,̂ annoiaiido :mortai 
•mente i^^§|i.tad\M,gÌ»rati, il p^bbUctj^^ 
|p,er4|?p,..-;gli:Uscjìm^ a far vacan-», 
vza nei giorni dì sabato. 
i Ma tant 'è: bisogna subirsi anche 
'(̂ ùest* «Uìma t̂ v̂ feut̂ a mòVale, e quaC 
db Dio la^uole a mezz' ora pomeri 
diaua cìrqa, il, presidente ppue fìne.al 
suo dire, / 

ràno i cittadini giurati tiéUaca* 
:meira diellé^lelìberè e ad *uri? ora é 
snezzQ circa, il capo dei giurati, in 
.me??p_.ad un religipso silenzio, legge 
/ad alta voce un verdetto negativo ai 
quesiti formulati dal sig. Presidente. 
N*'(Le mìe previsioni mandate a voi-
questa mattina sull'ali del telegrafo^ 
si sono dunque avverate.) , . _ 
P Scoppio d' applausi nel jiUbblico. , 
' L a f p l l a a poco a poco si dile^Mii 
^perfetta tranquillità-
: " Fìlippone e rilanciato ipso facto h\: 
liberta; Alcuni 'u|j,(?iar\ deh'esercita 
si uniscono a Filippone e una fpIla. 
di curiosi lo accompagna sino aìl'al-

rgo San Marco dove , yìen fatto Be'-
'0 ad una dìmostrazlBSfe^ 

• •; :.• • ••'• FINE, ' .. 
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t̂e sebbenr m? dnsabihtà dei 

iiindùbbiamenteanche i*̂  mancanza 
-dì una légg§..sp^cialé, tuttavi«^?ìflon è 

^-conformo ai principi! di giustìzia a(>--
' "Cialo e^^a^^'ècìebza; penale lasciare 

ail'at bitrìo dtìi gìiiàÌGi, in occasió 
4eÌ sìngoli giudizi, deternìmé-e le a-
•!ibni mcrimìn^l^iiÌ,,]b,grftd?|^etì^^ 
l;à e delle scuse legali, e ie pene ip -

viUo evitarlo, è forza confo 
ate^^èata inàSfferenza de 

y la moì^alità oJa, 
glMa^Ofl^no gran^©me 
.^^•Q>!^;4ndo*inaW'un, po' chi è che 

nmldt tuiti s i iMna pena scomparsi 

m&- fM'-. 

:,diMjeÉpccana;liU 
;^^gi rimpiange il carnevale, che è 
quanto dire^ il bago^do,'Ximmoi;aliti\ 
e il dìsordìnèf*S:^pphifttl^^HR|e*iì 

|che la pretendono|à'J!feaftori Sd^u^^ 
"nici depositari di moralità. ' " 

n--J 

.plicaliiU; ' ; 
Che le dispusizioiii del Ooclice 

iiale comune;non,J|^|tapj>Meprimere] Son esai, i redattori della ^Yorona 
/e4efe,,vqu||ig anche, nel numero dì 
sabato del loro aenodico trassero: ar-
gomento diu carnevale per dimostrare 
cne la maticanza di quefte reste è 

l'effetto della misèria e dellàpfame 
.causata'dal (naifIroì^erno dei liberali'. 
ie concludono col dire che: si sfava 

I 
^t 

1 

•'M 

«uélMp0àÌI^^ graw^omessionl dei 
. in in i» l : ' u f f ì c lo , le • • • p l M ^ e n è ^ 
•aon siano reati per run|vefsaUtà dei 
<;ÌÌtadlni o dei pubblici ufficiali, non-
,4imeftO|^, ragione della gravita delle 
' . ^ò tó^Si fe ' pns^biii) c-richiedere una^ 
replessione penale nelle ìjiemnó cui. 
è commessa la suprérna balia e ra-f̂  
a^Sabi l ì tà dell'esercizio ^^ebpbtere 

esecutivo; 
m una legge l ibera le^ggiasuUaf 

•esptinsabilità'^lnistèrìale deve con­
seguire U (ibppirgbtì^d ai moderare 
mi efficaci garentìé l'azìòfte dm mt-̂  
# Ì r l Responsabili, senza paralìzzabtì^ 
^imìnistraziorie'dello Stato con im­

pedimenti e vtóéifc;*òri^ giustificati. 

Che sebbene 41 ^ « « t ' è t a h o n abbia; 
^ | a t o di consactee i'àuoi Studi a 
S % ^ e ' a r f e o m e n t o V pure, trattane 
4oÌi dì ^ » ^ t o i e filù i ì ^ r t a n t i leggi 

uU; ìiìiri deBlS^^ riguardare come 
Is^tìssióné' deile : opìriiohi'• politiche^ 

•di un partito, ma essa interessa só^' 
lid^Ua^ente:tuttè.:i^^p,à^,C^ 

^ ' L 

^ ^ i -

*•-

s^ffidarè ms^' 
•nah cpm 
ĵ quindi è convenir 

4 o ^ ì o n ^ del prog^re^ dà; prelèritarsi 
^ t ' a p p r b v a ì ^ ^ é l ' Pàrlàttientó^'ad;: 
^ a C o n i r a i ^ ^ l n i i i u i l : ! ^ vàrie frtt^ 

imeglio qùam.^ sisMpaycf)gio, 
Che vé^ne pare? Si vede che pel 

ffreti della Verona fedete { baccanali 
"carnevaleschi sono il termòmetro del-
.!a felicità à 'uh popolo; j^^pure cosi 
jcercano qfar crederei E isì òhe (cèrte? 
limmoralità di cui è', fomite il ctmiena^e 
"aonvconcordano niente affatto boi Van-; 

«̂  :I?ei| rssÉO ip cr^do j<?ho J l eapnevaiè 
i l a un pretesto, e .che jquelU cb© in 
arealtà rimpiangono ì nostri preti, sia-
.no 1 bel tempi in cui raustriaco pas-
^seggiaya burbanzosoJé:nostre con-
strade^ ed m cm essi stavano meghoj 

aristocratica nóflFrTohsorteria, ben 
afòi ê piìi vj^lì soìio i bisogni delia 
nostra pròvì^ìa. -; 

Q t ^ i ha:|li3ogn<>d^irrìgttrl'agi^tì,£p^ 
.. bd i i to ì ' d i f e s i - h^i^ìsognitr "Strada 
% n M e I » , - e ' l i p i i di^utfuoiìio in-
i e ^ ^ i i t e fa l l ivo che sappia a tempo è 
l i ^ o incitàra il governo; la Provìncia 

• ^ " r-

f 

ed il comune; perchèj^el più breve 
leràpo pQssilile, ai plffletC* a ii|lif, 

_ J 

7!^ 

i l - . ' T . 

> 

'ì 

- • n v 

Dei resto; tanto ' tràsportb~eì càr-
névalèj in un pretej non lo trovo ra-'' 
gìònèvole: non furono, fòrsèi'sempre' 
dessi che, dal pergamir &tigtimthzsirù4 

l e n t i a d O u ^ n ^ ^ ó W " o ; i W a balli,, le maschee e che^ so io ? 

v ^ i^ -

TT 

rcJ^J 

oi capi dei-éi^i'ai^; i^l^^^àiftitóni-
Sfrativi^ i l i S f ^ ^ i ^ ^ é s o r i -̂ d i - s c i e » 
:< ;o^ ì tS f f l e , UktM ào' di' Miiìisle^ 

J ^ à è f l à ' \ i r a i l e iWàt ivà 
sSui to a .determinazione àeiì^pR^ 

•;h ••^•^:M-
4 

"̂ krt̂  1. È' istituita; lina ;;eoramis-
si t t i i sotto la presidenza del mini^ 

ingrazia.,;© sg^^stizia per lo.stua 
'" compilazione di ulifJ|irogeito di leg­

g a l a rSponsabiUtà ministeri|^|^,'' 
quale sarà p^eàentato a l . p s iS ipe t e 
nella pressima^Sessione. , , , / ; . ^ 

Il progetto accompagnato da una: 

^«l^^iòne g i « M | m | , ^ a f à P^«^^^-
*ato al do^sìglloiei ministri nelpros-

Simo aprile. . ,, 
Art. 2. La Commissione e com;-

^ • > - ^ 

«osta elei Signor!: ..••.-. ^-
Onorevoli Tecchio, Borgatti, Cairoh, 

;B^(^^è;:du;nque tàntoj rimpiàngere le 
fèste e ì baccanali 1 

li Bohm^baccanale, i preti di S. Zeno 
•eì*r.ratópQ''^ai^^cà^tóe.1Ìt^^^aieLa' 
^^& é y & t ^èr Pio IX ; i i i to i^ c b ^ 
'se sull-omonima piazza Vi fosse sta 
'^ pi^^^del grioceo non avrebbetò 

i loSn tà r l a , essendo positivo cH^ 
l i ^ ì e i contgjtMtìi avrebbero : préfe* 

La Deputazione Pro-
vinuiftie-ha-ricevuto dalla Regia Pre-
fetiuraUannunzio cbe;i^|||^|l^arte dal 
Ministero deUa?GueiTa syéu^ià di­
sposto l'appalto dei lavoi'i òécorreiiti 
per la aisiemazione dei locali asse­
gnati ài Disuietto Miiitare di Belluno 
e che^ prima dell' esgi.|p dell'Cinnoin 

l^orso, Il BìbireLio steaso potrà essere 
islUuito* , 
i <*egs©^J3ìi. ri** V'ù facchino riiìove-^ 
jrato tóU*ospedale iperchiè affetto da 
jgrave malatiiu, rictìvetle T altro ièri 
Uà notÌ7Ìft ehe uiio sconosciuto, dì lur' 
jpadre nàtu»ultì, lo avètriasciato ere-
(%jdèUa bella misesia di 200,000 Ur^' 

jìnuuìe dire che r infermo fii ^"^^'9^' 
l#^itament^ ^-^ligortaia in una stàtiza 
fàife<^fdre « pàgamenpr,., e come 
!pagÌiSrà voienueri./ 
, ;— yerso le ore 8 pom. del giorno 
3 corr.,1 il facchino M. Ir̂» lavorava a 
bordo (fPun piròscfifo M i a Peninsu­
lare,' ancorato sulle 'Zattere;^ 
! ilmprpvvisainente p^dde, dal = beccar, 

rp9i;to nella stiva e butiendp col petto. 
sopra una, dèlie'aii dì un elice dì rì-
sel̂ va che tròvàvasi nella stiva,;rima-
se ̂ alll istante cadaverèf 

^:\ Villnpf. TT-. La Giunta Miinicipaie, 
lancorchè sia stata i^ìeletta' neìja s^^ 
Idu'ta di Gabbato, mantiene le sue ffi-* 
missioni. ìl^erciò, appena appi^mva^ H 
Yerbali^, della seduta stfìssaj.sarà chie-, 
jSta; ràutorJziìàEÌ^né per una nuolfà 
'sedu^^ heliW i^àÌQ U Consigliò ,sarà 
chiapaatOiS nominare un'altra Giunta., 
P̂â ê che questa stUuta straordirtWa 

ip t̂ji-à tenérsi nel corso della presente 
•sfetUmÙnai-^ ' :"; '̂ ' • " - ^'•:-': ^f' • .r:,-Ar\^ 

il f t ì m ^ l ^ o degli ultimi Vìr|ì1rtia e 
s e i t ì i M ^ i r o a i i É i l e maliSHnS; 

= i ino5pag»lg |n^p iy4 : 8pa|ffiò^ 
Solito e una pìiSiìiik ̂ debaràài^se GÌ 
por r iridisct'etezza dei calzoncini Irop-

po_Jlse t ta | , ; r i j^p^ cèrte ^ l i^e ' ton-
deg| ì tót ì :è priiroantì oh? in meà; 
alla fòlla non potevano essere sfuggi­
te all' anonimo saluto di un pìzzicot-
io. -^ Vemraem^ e spagnuolo cam-
niinavano J i -parF ̂ | ^ o e discorreva­
no fra loro continuamente, interrom-

.ipendo^il^parlare con delle matte ,é 
cHlàftono risate, in mezzo alle quali 
giungeVimo sino a m^Jg parole : 

Glie 1,' abbiamo •Sua ! 

Che zìicceke! 
un tratto un coso tutto nero pas-

sa avanti a me urtandomi poco civìl-
mìMìà^ afeéòsftn^H alle m « » ì - ' 
ìnèi Era^tin daffiÌfi^^fe\mo'di tiuegiy 
jtfggìosi dominò, seccanti,antipaiiciche 
si possono, senza offenderli,;,prenderai 
in iscambio per, addetti alle pompe^ 
funebri, r— Il domino .capitò come; 
«ny^piirie^;^ft;ciel sereno 8̂ ; romper^ 
fidati collòqui della coppia'gentile. 

•~r Rosa -T- gridò egli con voce cu-

* . i - " T • H L i • r I II 

— Chi mi chiama? —rispose r in­
cauta non attendendo un ìrigariho. " 
^ - Sei dun^iie tui W i ^ * ^ 

- I - q. 

' v ì d W d ì una à le cioè 
ubbriaco fra 

Quel citLudinl allor^Jf^ l iM^^ ' ' *^ 
airosp'^^lcj/fciil 'qbjjriaco dU^^ 
chiamarsi ViWnà Sfing... d'anni 18 

nor^^pèi^eihé d i chi né come 
^abbia a « l ^ i r f e r i t a . " ' 

wpiet*a wittesiiiaaiî . -—Il buon esem­
pio ha fruttat^L'altro sera un* altra 
compagnia di giovajiotti, — d« non 

^nìbndersi.^^oUa p r i r n a , - 3 a , ^ t t in 
maschera le vie raccogliendo d e n a j 
bel povero maestro, cieco fanoni. Un 
signore di questa comitiva venne ieri 
all'uftìcio a coiisoi?narmi lire ÌLIO 
fruttodi questa colletta pregandomi 
di ftirgliele avéref e ieri stesso le ho 
consegrtf^al sig. Tormene^ membro 
;del comitato che provvedo al munte-
himento (Iella famif^lia de! cieco. 

:ii 

r „ r i 

T ^ ^ 

S ^ ^ 

rt-«f 

t-^r^-+- E ^ i>rop08Ìto;di quella messa viT^^g 
Siro ^̂ che il Uostro prefetto ne ba fatto 
,una delle sUe. -̂•', ' /''^r • - - • :m 
j • Sappiate che' l'esperto amniìnistì^a-
tprè^ '^f ìntétligétitè, rauvediifó riostro 
Ipiyfetó, a quale ogni giorno più 
.,̂ ,̂;yi 

^E 

^:l;*^ 

" ^ ^ 

choquè.LuzzatkPierantomifl Oa|! 

Ù ' 

non Volere sapere conoscere l'ìndS" 
jlè ; dell i^ostra |>o'polazione—sappiate, 
jditìò, òfeè il hdstro ; iPrefetto t e n ^ a ò 
:Quei 'éóUti disordinij che la sua fer-
fvida immaginazione sa sola crearel 
svoleva proibire a quei preti di' coler 

I brare iti quel giorno (vènerdi glasso) 

assicUrbizione ™^c 

'-i^:'-

'^- ?_ H'.-J ^ 

niea, 

V 

i:*^^>^\M',§^>;-Marzo,^'5i' 
•Se 'domani non fossero' 

le cenen e per conseguenza ir primo, 
^logip di %ftC||i,?na,; npn Jiit avrebbe 
S I t i n motivo dì credere; òhe ,la • star 
gìone che o^lWìWiscé" abbia ^ avuto 
ragione, quèst' anno •, di chiarharsi 

•carnevale, i 
Nulla di nulla, su. tutta 

perfino le rirtomate^^^gpoTcj'iine';d.M 
teatro Ristoi-i rìesciròtìo straordina-

'TÌamente. fiacche, fatt^ eccezióne di 
quella dell' altra notte, che fu abba­
stanza animatai 

•t •• 

'̂•'*I11t \ciò resta ittcontrastabilmgit^ 
•provato che. se non e'è il governò o 
ii comune che vi dianp là prima spìnW 
4a, per conto deUa '^^az ione questi 
baccanali non hanuo più ragione di 
•essere. ' • • .' •NMW' . 

E'diffatti mian'cari(^9,.(quelle feste che 
ci allestiva, il Mu!riÌc,ì|ià una voltà^ 
,vien tolto ul cittadino l'incentivo di 

I ^ 

ìsmycliei'uiyi, d'andare ai veglioni e 
scioperare. ' " " ^^.....J 

Per cui, considt^ràtó che la causa 
precipua del male erano appunto quel­
le autorità che prima avrebbero do-

seguito alia 
utto dire 

i^:m> 
del parocco^ permise 'che la messa 

.SulfS^Ji. 

•.i ; _ HLÌI'M . 

iqil^lla fissata, cioè^ allfeo^e Q invece 
Ì$).i I che alla 10. 

: Io *crédò;^?èh(i bisognerebbe esser 
stati m China finora per ignorare 
quanto sappialo trar profitto da tutf.o 
i preti :<ìnd̂  atteggiarsi ra vittime,f'|J; 
come sia imprudenza dar loro la palla*' 
hfrWanòJ'' • ':'^'^^^^ '^ • ̂  • ̂  •• ' 

he invece di occuparsi esclusiva-; 
•mente d'^^'^^^^cct ,e del proprio ,6̂ a-i 
sone.in particolare come; fa* il nostro 
Prefetto, egli si occùpas9#tìn pochini)' 
di più della pubblica cosa, è certo 
che di aimilì corbellerie non ne com-

s^ieiterrèbbe. 
ì:• Non avrebbe 'raccomandato, con^ 
pubblico manifesto, la quiete ai ve-
TÒhesJ, come ha fatto quel giorno che, 
si recò egli stesso in duomo ai,,fune­
rali di Piò IX, i perchè avrebbe sa­
puto che dì tali incitamenti i- mìei 
concittadini non hanno bisogno,, e 
meno ancora avrebìje tentalo d'im­
pedire che il;venerdì grasso si cele­
brasse a S. Zeno la messa pel papa. 
; De! resto tìta bene che a Boma si 
sappia che, su gli equipaggi, il lusso 

;Q i riceviménti possono spddisfareila 

j^oio ài 'mìei lettói*!, poiché mi sov-
Siene d* averlo lopònarrato nisila mia 
krpnacai 'ÉSKe net decorso novembre 
quel 'sBteti e binavo niaèstró ohe èì l-
. - , . f * i . ^ aìoria,.cadéndo^i^touo-
la spezzavasi una gamba. La Gi^mta 
Municipale^ deliberò dì spedire a,que­
sto maestro un sussidio, J l quale è me-
rìtato davvero per lo zelp che, i l sìg-
Gloria mai sempre.addimostrò nell,' e- j 
sercizio delle sue funzioni, . , 

Il Gloria in proposito mi scrive la 
lettera seguente: 

Preg, Sig- Cronista 
Come Le è ben noto, ques'fa ' Ono-: 

irevol^ Giunta Municipale M^ propo-
M<ìì e r inclito Con^l^lìò Cò^ùtAalS^itì^ 
o b e r a t o d̂  accordarh^ì ìl^ia^idìb^ff' 

4 
^ J • • -

ìL.' 150, iìì considerazione della disgra- ' 
zia accadutami il giorno, 24 novembre 

T I > 

,p. p. in cui per r accidentale mia ca-i 
iduta nella Scuola, ebbi spezzato il fe­
more delia gamba sinistra. 
; Sento ad^^i ie lo stretto dovere di 
ringraziare non solamente le sullodate 
iantòritàl' ma altresì tutti i.miei siipe-'-
ìripn, colleghi ed amici, che nella mia' 
sventura mi prodigarono aiuto e cpnr, 
fbrto. ^ 

Nella ViVa'fiducia, sig.'Cronista, che 
colla provàtu di tiéi gentilezza vdrr 
f^rsi interprete dî  questi sentimenti 
della mia sincera gratitudine col mez­
zo del suo riputato pèriodicoiL pro­
testò la itiìa riconoscènza e la HVeri-
SCO "Cordialmente. 
\ Devotissimo 

. . . : .GLOIÌÌA MICHELE 

Se voi, quando è la stagioné'delle ma^ 
schere. andate a zohzo per le vie della 
città com' è obbligato a faro quest'e­
breo errante del CronÌHta, potei;e ga­
rantire di esser testimoni di qualche 
scenetta bizzarra, di qualche avventu­
ra, piacevole. Nòli e 'è quanto il Car­
nevale per fafenascere di questi brevi 
rorìuinztìtti r— se non mi icredete a-
Spettate V unno venturo e ve ne con-
vifftìtìrete cogli occhi vostri. 

L'aUiasera erano,le dieci e mezzo ed 
io, vagavo per via Maggiore; aspifthdo 

mino: -^ ìiàh c'è più'dlibbioI March 
dunque, dietro frontm^o, casa con mei 

1*0 spagnuoloj vedendo che il dora 
no minacciava . di e arpìrgrr la ; ^predaJ 
intervenne allora con tutta la fierezza 
di un /«ciafgfo,,ina non giunse pel mo­
mento ad ottenere altro che un erosso 
ceffone, che gli ruppe a mezzo la punta 
acuminata del naso di carta pesta. 

QuelloTuif segna;Ja a otta, pO-
,cne lotta CI fu coP'àtroi relativr pu-
M^rtk tìr&Mfehte i l^se tó :^nt i lé % 
Ifrappòse ie grazie^ alle iàtanzg'dèUa dè^ 
\hdràeiiie ìxi fatt'a la pace e tutti tre 
si diressero veriso il veglione del Con-
Jcordi.;'^;;.'^^ • r-...:,:)i- ; ' ;nR v -v.. • '-: •'. • 

| . , n i ^ h k f ^ W i ^ rT?i::chìederà,una,let-
^l^fò.curiosa. . . j . . . ;,̂ f*bl? r̂r̂ f̂  

— Mah ìUno spettato^ del 
' , I l ' > . i l ' - HI _ ' ' ^ L-

additando il dominò diceva chS' 
mn uomo di marito, lo non posso 

rammentarsi di chi soffre— mando i 
ringraziWtòti Sinceri'deliibfero cieco. 
'"^•PM S . HO riceviito stamane dalla co­
mitiva stéssa altre lire 5.50 che tfeìigo 
9k disposizione del Zanoni. : s ^ ^ -

, Scaa«8l«S ConaoABìali. — Oggi si 
isono riaperte le scuole, chiuse per le 
vacanze carneVdleà'che. . r 

m 

•f 

i 

davvero darvi schiarimenti maggiori. 
ŝ  IsssraS©ff|t vHsi®. — Scenetta 

dì:genefe intìmd?^'^ ' 
Ohi bello! 
Oh che^ piacerò; 

i ~ Chi sa come è bupnol 
• . .Cpsisgridavano i;tre marmocchi; di 

r ' 

lUniraìiet della nostra città, vedendo 
capitare in casa loro l'inusata visita 
dì,un bitrile dì vino che qualche a-
:mico mandava a regalare. E anche il 
travet e la sua rispettabile signora si 
jlèccàvanó le labbra, pensattdo ai 'C^ 
^llSIP brìhfffii che avrebbero fatto ai 
Carnevale moribondo e alla nàscente 
Quaresis^ 

— Andìanlo a vedere? le maschere 
iUi piazza -^ disse il capo della fami-»'; 
glia - r e poi ritorneremo a compierei 
la funzione dell'apertura del barile. 
: ^ Andiamo -^ gli fìi risposto in 
coro e la famiglia, partì. 

La gtoia dei profani 
È un fmno passeggèra' -i 

rol Kon SO] se fossero profani i miei 
Cinque fvoxy ma però la loro gioia fu 
passeggera. Nella loro assenza ^ 
barile che era postò nell'andito si 
rompeva la spina e il rubicondo li­
quore acendevàfìcendeva per l'andito 
stesso, e pei gradini della porta fino 
alla strada. Ih un'ora il bàiiìe era 

* ^ g ^ • Una-' povera 
popolana ièri a sera na perduto uri 
orecchino percorrendo la via Màg'gio-
ip, Si Agnese^ *S;r Leonardo a Borgo 
topnarola-'Chi lo àVèss^'tròvataiil^^ 
fétibe opera , caritntevole recapitarlo 
all'Ufficio del: Bacc7iigf?ione, o dal sig. 
Crìstpfoìi alla Specula, , , .... , 

i i r ì t » ^ ! , » " . S. — Dalle guar-
diWefi questura venne arrestato un 
rioU individuò per' questua illecita. 

!tfì-rystatò;tìho spazzino pùbblico;perdtò' 
ubbrìac(i.offeudé|ató cittadini. 
f" SÈJas^l 'm, ^ m ^ f r e d d u r i s t a ^ ' p » 
tigiano accanito del sistèma sìllabicQ^i 
iha perpetrato i seguenti 5bistibeii^ntlTfì 
fonici sulla lettera ^ ; -
t. - . Q « ^ « f t e c h e | non è nostv*?fc 

Qua! e il F che. si pagâ  a sca­

li" Pt'-i'tii^;'^'' 
Vi'ehn-P ehesi pos 

y -̂COnC*.;'.'̂ -̂ ^ '̂̂ '̂ 
i '^••iPt-sioh 

\ "*-4 Un\P.^colpevole esiste 

; Jl .freddurist^| ierò;y|^^ 
di, dh'cii quale-sia il P ohe non ò rit-
ito a che e precisamente Pe-chmo. :, 

JPIt. 

m 

i i ' ^ '-_ : 

et terr -=i t 

ì. 
?\ 

^m^MM'^im^m ^-ìs^yk 

\ r 

•' l^r^t. 

\^'^V 

.v^' 

Mt 

W a à c i t e ' ^ ' ^ Màstìhif à. - :Fenimin^ò 4. 
fe,lSSi|4ifÌ!BS«sBSI. ' —, PrpsdocimT. Ce'̂  i 
fsa r̂e fp;,£u'g'» possident^icèUbe,:,cpn; 
jDa'Pò.htè nob. Pia Ari |^iet ta ' fu ' t ì i -
rolaraò', pòssidentey\niibile'™B'avrettp 
Pietro di Giacomo, pizzicagnulp,. ce-; 
libe, con Rampa Giovanna di Roma-

•• • ' , . : •. ••••:lì-t .--•t--'4. ' . • ' r t ' • ' • • - ' , > j - l . • ' 

no, casalinga,nubile. — Oomm .Cri­
stoforo fu AntOhìd,* fàccl'inb," cèlibe, 
icon Feltre Candida fu Antonio, lavan-
daia, venova >-: Jioscolo Gaetano. An-
tomo fu Federico, magazziniere, ce-
libe,-?̂ cWn Granziero Luigia dWoph io 
icplzolala, nubUe,,' . . v.-;^ 

HoB'tliw^sE^FQrmiggini Leone Moi-

* f v 

ì^ 
,se di Giacobbe, d anni "I — Rossi Lin­
da di Giovanni dijv^si.O-. T-iJ;5arim-
gptto. Mich«Hna,dfpirÌp ,a ja^ ' |S ' -4 
:MìòUÌ Andrea fiT A f̂ftonipj d'anni, 5S 
inserviente, coniugato— Tombola 
Fortunato di ignoti, d*anni 71, i>resti-
naiQ, coniugato.'^ '̂  • / ^ ; , 

TEI T: '? 
^ 
•-^k 

^ o t 

_ " • " ^ 

•vuoto e il Trciv&i colla sua famìglia 
dovette andarsene.a letto senza brin-
disi. 
; Garantisco che il fatto è** 
fatemene testimon&za voi, monèlli 
di via Savonarola, che allo spalle del, 

• r 

Travet beveste a gola piena a quel 
rigagnolo di nuovo genere. 

F e r i t o © iaibbi»fitt«o. — Alcuni' 
L _ I 

cittadini trovarono ier l'altio al Portello 
ragazzo ancora un imberbe lungo disteso 
în terra. 
Qìì si appt'eésarono e sì avvijIìDî o che 
aveva al capo una ferita abbastanza 
profondai tentarono parUugli e sì av-

' . . ; j 

LELIO CAFRO,ci scrive da Venezia; 
, Al teatro vernacolo Giacinto Galli*-

^ a ha dato una tmova eccellenle 
^tommediu. ìlpublico è vero non stre--
pitò gran fatto,: però il nleritò .dèlia-' 
% Mia fia » credo sorpassi^ quello di 
altre commedie dello stesso auioro 
per le quali le chiamate e glr;appiausi 
in più ttìatrì, Borpassajùmo d' assai ìu 
misura comune.^Wjai^'atteri ^IJintreouio 
e il dialogo tumno, alcune volte bel--
iezze di prim'urdin'e e rivelano nnt-
l'autore uno straordinario spirito d'o.̂ -
servaziony e Munì cftnoscenza mirabile 
della scena. C.î ^yno in questa cofti-
media dolleijittìngiieiie assoUUainonies 
itnUìii^ porciò toho che esse sieno,^-
•e ciò poirà farsi d'un subito —. noi 
udrSffió il pubiico riscaldarsi cumelt»; 
esige il murìto. soiitanziale del nuovo 

•m 
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| ] ^ ; f l Ì«^ Ì ÌWper | à Ì t«« s'è ac*tóiita di tiltì'faièiS! memWì̂ lf 
Sua^nia Mot̂ ô Lìii ft:^$ìi^^ ̂ ^«lÉirdS tf^ 

36* 

•.lavoRa 
r. intera, cìtiftp'^g' 
Iterato ogni aspettativa. 

— La Patti ha cominciato i BUÒÌ 

«furori a Milano ne\\& Sóttmmbala,^\i 
artisti che ca|i||iio con lei furono tro­
vati appena passa,bili. ' ,. ;: iiiWifl 

' \. : ' ' . ' • • ' . • ' . ìOK hvi' 
j 4 « ^ wtBWMgtytiwLmmf* * ' ^ ^ ' ^ 

ihiiùtìzi Bibliokfafli #4--;.ii 

ii 

^Ijf i f« in cgàto ; jitìtla tftìr% 
fe'ò Scalari' -^ Padova 

' lESéréSir.ld f«f r e z i a r i o . 
||ejtt0re a*gié.!9"' Wìfìwt^tS^Gm 
Mussi del'O^M'itftto ::4yo8£ino Bcvtàni 

Geno.«a M T ? Tiiiogrufia del Movì-
jDieSfe -*- IPi.'exzo CeritiBÌ0* • ^ ;-t#-
•̂  llgsà.''BiasMliwla*-^-^ Rormtnzo por 

••ie b'imb'fi ^i iHei^o. Fan/am. — Mila-
.tìo'U87i8^ OarfUta — Pré*/zò L. una.^ 
V K , a ^ « « i « i ^ i ' r a j n c é « e . — T rat­

inato à'3%8oi.déilÌ'if«tiì (•orato ; i 
fj'ovie di 
.i924^Tip. Sdlmin — Prezzo L.;trp*,f 

casiere ag^astiite dî ^M'̂ -̂ '̂ *̂"'̂  ^ •̂ "' 
• .se/;/-io "al :genero MutteWt^cci - ^ -Mi* 

làno18'?8j Editore Òarrara — Prezzo 

mÌ8, tMlQM Carrara 
, ^ 0 . "• • _ ^ 

v.Òiicsre pwci ic l ic - dì... To'^m&so 

Ì*Ìaccompagnerarvrió ÌOBÌÓ i 
(^ ìd i i l i fNeut re co l l i i ovo o | # b a i -
l^^gglo , esaendo^Ltópmpetiton tutti 

La stampa clencaìe Btrepita o non 
sa darsi pace della dlthostrazione aV-
venuta doménica seî a a Roma conti-o 
\\ papaio. 
;, Gli scioperi di^Moritceau-les-rninss 

e di Èpinac volgono foriunatami^nte al 
loro te(Whe. i % 

intervenire àHa selenne. c o m m e f t ? r ^ P ^ ^ m a ^ M s M ^ lijjrogefeto^èàm-i 

n o della morte di G m s e p ^ ^ z j m . ^^tìt^j^i^^e^ ^^^ra che, poiché la^Jie^^ 
cesaità di sóslitukè^H cancelliere dalii 
vice-cancelliere Wìffinosciuta da tutte 

J^ V 

V 1 ^ ^ 

lenn 

W da l f r i-
— Milano 

• _ ^ 

prezzo. 

ì\'Joiimà dà Déì)dts%iA àsxi 
' ' • " : • * ' • ' • . i , • 

« Il nostro governo, trovandosi in 
lina iricertézza .compltìta sul tèrmiii'e 
e !a riunione stcasu^delìa Conferenza, 
|b.nou volendo precipitare pePì nulla, 
le sue decisioni ha deciso dì 4ggior-i 
narffj^ convocazione delle Delegazm-t 
nìj temendo di vedere fcilUfcà llit^sua'' 
domanda di creditorB*^ 

tlprefeUo di Napoli, onor. Gravina, 
ha liiaiaito al Ministrc^iltìU'Interno 
le sue dirriissìòrii, 
a v a r ì e sono le ragioni clie l i^^ttri* 
butscorio a q[uesto.passo, e noi trala­
sciamo di rifenrfe p.archè non sappia­
mo 4uahlo ^iano fon^toè.; 

i 

quasi officialmente constatato che 
EsCaniljiamdnttl dìi^isposizione ordina-

por t'incOrbnaaipne dell^apà al Va^ 
ticano, ' non prot/ennéro da^ftl^^^ '̂̂ fil 
governo. Furono causati dalle assicu 

i f S o n i del barone dì Bande, amba-
sciatore-francese presso il Vaticano, il' 

•''lìV^ 

•sV - ^ f 

.IUN.„E .̂4 *̂ i l i T a l i ivBir 

•w^ Grossi.-r- Milano d878, Editofé^ Car­
rara — Prezzo L. 2^80. 

P ^ o v ^ # ; S e m i n « n o 4 8 7 7 - # :^g^2-
.2<î 4.. vtre. 

V 1 ' T 

^A _Y ir 1 ' h T J 

rS^^-V" 

pretendeva |che San Pietro do-
'osser fa&oiultare in aria, se il 

'pàpV^i SÌ fosaé presentato per l'inco-
ronazione. '. J^-rm. 

-. ' 

.. VM 

r P " ^ i 

a s c i e n z a 

Préi 

^ > ^ n f % - Pa<iova^'1878, Tip. Sal-v^_^ ^^Mi^Kel^. 
.^mip -»€rezzo;L.;:^: ' : •̂•, ;•• . ' ' '^^ ' " 

ìfltU: ìtiydici del Dott. Guis 

li 

,j(g-,^^^©^! €11 asBaaas'c.—-.Amaiiia.Mó-; 
lini, di anni 42, di Magenta^^ ha un; 
figt'omwato nell* anno 1857^ifha ama 
teneramente perchè bravo, laborioso 
ed onesto, e phe cpljjjito daMl|̂ :; î v î 
ftjìlitari e ritenuto liìnle dovette nello 

icorso mese dì gennflo raj;giuhgere Ì| 
reggimento. ' ' '^•' •" ' ''' "•"̂ ' 
; l>er 1̂  Irnàdiffp3llà partenza tòrn^ 
fatale: òeminciò coU'afUiggersene, dir,, 

,cendo che ,senza ti bruccip del figlio 
%sa^erÀ tiril^'^donna ?8 f lMa , è t^i to 

^ ^ n à l M i diàfiiacére, che fini con 

rinchTugaau^tflpedalè della Rotonda^; 

hsi Riforma :&ì dichiara autorizzata 
t4^'dichiarà|è, òhe ìronpr. Depretis non 
tia ; uff'sup orgauo|gi^<,Pp^oio /opinar 
nOf Sie IH; àicun altro giornale. 

h' Osservatore^.^^ìano annunzia che 
il Papa conj|eciTCc/tt)'b(7ra/blftidata 
dei 4, ha nominato il cardinale Fran-
ĉf̂  a segretàrio di Stato* , 

le parti, e accordo potrà stabilirsi 
àngh^^pii'ca alla sostituziottò negli 
ìaltri 'rami della jUbUca amininiatrà-^IIBisB'®' 
ztope. ' . i 

Bismark prega di non emendare 
essenzialnienté>i!! p^rogett(i^ias^,^^: 

Il Reiphstag decide di non rinviare 
ilvprogetto alla commissione. Il cèn­
tro Q i progressisti votarono il ritivio 
alla commissione. ... ^ i 
^̂  I^ARIGJ, 6, — Hohenlohe annunziò 
a "VVaddingtoiì che -. 1*imperatore , di 
^Bermania autorizzò eli lanist i tede-
echi a partecipare all'esposizióne di 
Parigi. 

^..LQNDEA^^^. r r _Ua .dispa(|cio da 
Vienna dal ÌTtmes dice che continuano.; 
!é trattative fra Berlino, Viennae Pie-: 
troiurgp per la riunione deVcongresso; 
a Berlino. . ; , , 

.Un dispaccio da Berlino vàMormng'-^ 
Postj contrariamente al ÌTimes,dice che', 
la Conferenza rianirassi a Badén Bil-

COSTAISTINOPOLI,, 6, - - Gì 
.^ùàntàmiiìa Russi 
BulgarJliPer due anni. FornièrasHi 
,j(i milizia indìgena la cui cifr^ si,, 
siabilìrà uiteriormeniiJ^a T.ui chiai 

agherà le.^Q^enliJlard^; guerra.; 
Nessuna indennità fu/stipulata 
per la Serbia ed il Montenegro. 

re: 

îKC}, u è s p e s e i n c t l l a n t é l à 4 e -

Il prohien|%^di ot tóp^e gurfrigióiie 
s^nza, nfjedicirie, è'Statr: perfett|mente 
risoluto dalla ìmportanie scoperta del­
la , l lc t ' s tSesata i t ra la l i ca lu* q n S j 
ecpn^ipizza 5 0 ^ t e i I ì>suo|prez^ 
in altri riintìdi Ji9^;rflsttUuir# saliHe 
perfetta agli organi della digestione, 

!A«Xyi 7 polmoni, fegato ^ . jEsmbrana 
mucosa- rendendo lo forz^^^M'eSte- ' 
nuati ; f tìlBìice le ;cattiye..aipstibyih 
(dispepsie), gastriti, •gastralgie^ costi­
pazioni croniche, einorroiijijtgl^ndole, 

• > -

" - - 1 ^ 

1 + 

J . t 

oa 1 

m 
•f' netàr * ^ Torino / ,4878,: Ermanno, 

• r ^ ^ i : ' , 

.;^(..-,5| 

'SS ch'Orti 
U L ^J 1 - - -

./yesJtraaozioneMmG.' Gmrnìerl 
-torinó 1878, ESldie SEnnanno Lo 
••*sé&sP^^^Prózzo, Li.rS. :-

Sé 
ixUe li 

m 
j aee 

: PacÌQ 

- . l ' ^ i ^ ^ . - . - i j ^ -"-Ji'i^. 

•*Rj7rri7S î™nMfilÉM«rtifcl*«imwM^ 

ri-

• Crispì e:Mancini — dice la Bugi 
,.^e-_gpn0i imbrogliati nella redazio'hf 
del discorso dell^ Corona, avef8 

• c&vutQ. d a l r0.-al curii-passi., che, ^gli, .te. 
sjdera appariscanof^f, leatualniente^ 9. 
Mel:disco|;^o, . . 

pbbljclìito un ;primQ articolo iati-. 

macel la modestia del « ì i r t ì ^òr-
^^oi^-A esercitò j p ! ^ influen^ 
^ ^ l l 4 ^ottura dèiìfcìràttativefr# 

MniàterO ed il gruppo Caìròli,; 
rotttira^ che lers^ra venn^iimun-

iziità; ufricialmente nella nùnipr! 
della niaKàiòrartìia." 
^ La ila^fio^e di Milano, ripi-odiisî  
^ènd(5 edV appoggiando . queìl'arti^ 

colo, *^^®d^*:*'̂ îte|l*^^ '̂'• ^̂ ®̂ *̂ ^̂  
esso era stalo^scntto da t ino de^ 
gli: liomini di maggióre; autorità 

ì Leggesi nel Diritto: 
r r.UicevianiQ da fonte sicurisi 
segmenti narUcola|;i intorno alle con-
dizìani tìella pace firmata ieri Taltro 

l^fra'la Kussiae la.jTurchia. 
'̂' La Turchia: cede alla tìussia Ba;^ 

fymf Kars, Ardagfpi e Bajazid. Erze-
rum rimane alla Turchia. La cessione 

Mli^ùeste quattro ;jcitlà è calcolata per 
,11 valore di tre o^uarti dèllUnderinità 

imataidàlla Hussiàiì 

Vórni t i ,do!odj^ , | Ìor i , j r8nchìps^^^ 
f^b Og"' disordine di stomaco, del 
f^è^fJ'Mm b''« r insonnie ? tosse, 
asma bronclutvde ,;tisi (cohsutfkione), 
malattìe cuianee, eruzioni, m|laftco-
nia, deperimento,.reumatismi ,'1gotta, 
fe^hre,:j^i|rro,:convul3Ìom,,ne^^ 
sangue vizs^to;, u|ro|ilÌtf, mancanza 

.M^^\^^''m e'd'^'^ergia nervola; 3Ì 
anni a imanàhiU successo.^ i l^^ 

. _ , N. 80,000 cure compre.se quelle di 
Fino ai 1880 le rendite; delia Bòshiàj molti medici, dél.duca di Pjuiìow e 
e dell' Erzegovina saraiinoconga^rdelia signora marchesa.d^|éhàh eco 
orate ai loro bisogni; Gii stretff L. ,Ci«*« n. 67,324. SassaPT^àai-àegna) 
faranno libepjaìla navigazione GQxn-r 
merciale. i r trattato non menziona 

- . IT' 

5 giugno j869, 
. a' Ibri^gèmpo oppresso da W f S 

tia nervosa, cattiva digestlone,^deba-
e vertigini, trovai grM,Vàntftg^ 
'Il uso di otto giorni della vostra 

.,.-..:.«i;ia« W 
^. |„ 

le zza 
iè'c^'cou 

Il Saloniiico è A®ia;nyipOU' non sonb 
comprese nel nuovo Stato Bulgaro, e 

flmarranno alla Turchìa. ~ 
ĵ̂ ^La Serbia..:e5 il Montenegro non i 

la ratifica da parte dei Congresso., 
Non parlasi di un* a|Jg|inza;̂ Kussog 

toca^Lconamissarifussi^^p^to^j deliziosa e saluti^rE tóna ì 
;mani regoleranno la spmrhà del jJ|!^g^,^ra6tca, Non trovani"̂  
tributo della Bulgaria. La ^Bosnia 
e i liirzegovina godranno d^Ue ri­
forme che stipuiierànsì neilff' ji'i-^ 
ma seduta della conferenza. 

i^ La Tessaglia è F Epiro avranno 
la riorganizzazione; non;,sj-pari 

•;della Candia e : della Grècia., C 
sgonjberò dei, russi comincieTà im 

èva 
ùìndì 

^Itro rimedio più efa^ISldi q u ^ t o ai 
miei malori, la pi'egObedu-menè, ecc. 

presso -ravv. Stefano Usai, Sindaco 
della città di Sas8alM..|| 

mCura h. 43,629: S.tèBomain% dea 
'lleS;-^M»; •• ,• • , •:.- ' ' ' -'^ 

V ^ Ì S P W benedetto ( La RevalMta d» 
1 Barry ha posto terMìne ai wfci J« 

^ • • ^ J i 

».,„JWWf"- H ^-

'mm vede, ,llìiME^saìà^>non p 

mediatamenteA e. dovrà^|tónfiinareiaiiniidt> dolori di stamacfe',dl 4lrvì ©; 
l e n t e t r e riliesi; La commissione 1 di debolezza iev sudori 'noì^^iirrlr ^n^n^.^ 
Idei Danubio conserva ì suoi.dìs^tóf^dsrmì IMndiciljìre godimentdideirr^^ 
ti^^fiS;'?oi*ta^i'istabiUràa.suesMi^«^i"^«-- :- ._^^?. •# 

Xeva Kiomm ma|gìdfPràoderàzione. 
E vi,ha ragione di sperare; che sarà 
così evitato: un nuovo cotiffltXo" 

-3.1! 
f 1-, 

•Quattro i'Mie 

_̂^̂^ ; inttìj?iìpiìdi:;(ia'^ig|i>e l i ,§M^PM-̂ ^ 
•^0 ^discòrsci debba; esî i".̂ ^ "^ ,9omple-|. 

># progratrirnii politico è ;amministr£i7. 

fe^rto ĉ He il discorso,, accennerà 
.•^fa- legger elettorale, a, quella':iCOm_.i;r| 
-nàie W Bróvineiàlej ,M^̂  del 

^ | i s rg l i o ' t iWt ìd ] iP^^ 
• spbnsàbilitt?tif^l^sferì^le, al)é;dimin^^ 
ziOni sul'sale 0 suf tnacihato.e .̂̂ vâ '̂ , 
tìe altre .di.sposizionr ,ammini3trativ^Ì 

"GircÉW^'polltica èstera crqdo che il' 
• msdorsa ^arà: abbottonato. Circa alla 
riforma del ^Senato non ne far^ pii-̂  

\ rb la . ::;.: 

^ . .,.>>1che militino nel campo deìjaxieino^ 

j '^ 

LIX^H 
'WW-i r: ^ 

l"2r|+».-i^1V^ ^̂ 1 ' ^'i/^M >V^^-^'- iV'I-^J 

Le paiole della fit/"orina, che noi 
:-^bbiamo'xi|tiritQ,y c i r c a j ^ ^ g g e sulle 
^guarMtigie^ e i t-due corjaunicaii ,cl|eJa 
• tìguaga^o, ^ì 4 ^ 1 S % # h e r | | | ^ è | 
s^|, che il Crispi a completare raccùr-

crazig- italiana: 
iftiiìi ? fatto esposto dalla • Ragione 
:era perfettaffi^tA yero e fu ; solo 
ili fo^zà di óiò chérèirticololttjan 
tunciue: stampato su di un giorna-̂ ^ 
cósì;:,mbdesto. come il .,ppsjir.p,,;,.po­
tè #ircitare-a Ronfia tanta influen­
za stilla rottura delle trattative. 

^ la ; n àvigàbilità siilff ànu bio. 

masi ché-lW^gressò s^^ t i r f l r^^ ' ' ^e , ec 

ml;^ministii" deik :pQÈen̂ e;= |;i| gaM 
inetti di, Viénà^gElv Berlino':ader. 
^ |si5*i«|i^hdà«(Mone • ai W 

ROiVlA.J -^ ^ e v M Ì corse intorno 
alle dimissioni del munstro dellmter-

iJ-N̂ Il Journal desElMhatsh.^ daViennsk: 
^ •'' e ll-òori|^[Andifssy • • i a - f à è c a f t 
il nostro ambasciatore a Costantino-
poh eafi%Jiostri consoli di Adrianopoli 
e di FilìppopoUiytì, fare una inchiesta | no son̂ o assolutanfienie ihifondate, comò 
« 6 5 ; » sulle ^fesecuzioni dei polacql|ì|RV55 ^i^^^J^^taj q«e| la .^^^ 
di cui sì,è parlato! recentemente. Se 
quelle notizie, date dal Tagblatt, si 

.-, • ! ' > 

!*,„« i,^u^' --^^'riutritivft ciie ih^^ 
ecoiiomizza ;:'àfcKe W'IoUfl 

aUri rimedi. 1.^1 

hì.i RevaUnta in scàtole :1|4 'Si 

^ 2 1i2 kil. 17 fr. 5 0 , e . i l 
12 kil. 65 fr. ^ ' ̂  

f , « 

1^ 

Mnx'u che, : taluni gìornalì^di' 
va, di Romaj dì Napoli e di 

'altre {città riproducendo quel for^ 
tuiiafoi articolo M £facc%/io^É!li^6l)orisi: attribuirei alistl conclusione 

confermano, il Governo austriaCp e 
^deciso a eijiedere soddisfazione. » 

#;-;Leggesi neU'jduuenire: 
ufiSìéNòstre private infOnnàzionì, di pro^ 
venienza autorovoVVssiri^,' danno;' per! 
positiva la conclusfmiV ài ùn'aìleanzn^ 

,,difensiva ed offensiva tra la ITusSia e 
la Turchia.; s 

>i -Le modificazioni introdotte dalle 
"Eù^sia, heUé con^ 4^lla pace-., 

l'iàt̂ d coiisigiió di' f a m i g l i » ! Quirma-

to per la seduta reale del Parlamento 
chi0̂  avrà, luogo domani alle ore^due 

^porneridiane.' 
-^.^ ^^ 1^ 

ANTONIO I Ì U N A L U I iJivtìttort, 
ANTONIO iS'mfWr.Gereìite respon^' .•:i^ 

< ^ . i^%Vt^.^Ì 

nserzioiì! 
+ X 

. • - • • - ' • : - -

dopo di à^èr vibtò T airermaziorie 
dellaj Uaoi'one, credettero dì sco-
•pnrne l'autore nell' ottimo nostro 

I ^ i ' ' 

amico Alberto Mario; 

^ ' . ^ " ^ ^ ^ 
lò noi3fc>@ l̂rey et^èiccoine 2W-

J^^ :̂̂  > ì ^ 

>(|o col gruppo Oairolì, avrebbe *>ir64'''-
rnésso a questo ed accettato come, con-

• dizione la revisione della legge slessa. 

-Le'persone^hrvestiité a Roma per la 
.^Vtnostrazionft di domenica furonsi de-
,ferite al poterò giudiziario e lasciate 
in libertà ili attesa del processo. • :' 

1 . 

p s | | ;({^;jto^tó:; ^1 farloflÌ]!ere;; 
pr^Bihrno^f ;gìornaÌi^che io hanno' 
JaiMofiatO a. voler dichiarare l'er-

dì una tale alleanza, la quale assicu­
ra alla' Russia una grande supremazia 
negli affari d'OrienW ' . 

^ ^ 

ro^Gvin cui sono caduti. 
r z l -

Ecco l'ordine del giorno votato nella 
riunione tenuta à Roma iersera, e 

1 ì _ r y ^- - ' .,"1 t _ 

da'.logStìàlé >fa. parola più sopra; 
« :l/ldUnanza, approvando la con-

dftf^'^dei aùoi incaricati la quale si è 
concretata nella rottura delle tratta-
tivtì col ministero,,delibera di votare 
por Gaìroli alla prei^idanza 4eU^ Ca-; 
mera.•» ' 

Telegrafano al Secoiò^'da Parigi 4 : 
;;LiQì «plfinlido risultato delle elezioni 

suppletorie politiche dell'altro^ ieri è 
'riuscito di generalo e grandissima sod­
disfazione'. Sopi'a quindici deputati di 
destra, di cui'fu aiinuUata dalla Ca­
lmiera l'eW?.ione, quattro soU venner 
confermali nel loro ufficio' dal iibetj 
voto degli elettori, Intanto la Sinistra j tano i corpi-spcìali e i cìttadihì ad 

i elettori.idél%%.G,lftdstorie hanno 
decìso dì otfrirgllji un banchetto al 
quale interveirranno txitti. L'illustre 
uomo di Stato-farà' poscia uu discorso 
in cui asporrà'le sue [idee sulla poli-^ 
tica. che dovrebbe seguire l 'InghiM 
tèrra'ìiiì Oriente. «: 

L^.' 

Gire. N. 1995 
•^:^^À 

• i ^ 

* ̂ -

? . • . • 

M ^_ 

"t̂  TV" 

l^-

Biscotti di nèvalsìm-iBhtoie 
1|2 l y f e f c ^ SO C.<4a 1 klf^ir^^. 

La Reva^g^^^c^ccolàtte ìrfi Poi-
mre per 1^ tazze 2;f?fi^'50 e ; p^r 24 
^azze 4 fr. 50 e; per 48 tazze'S fr. 
in Tavolette: per 12 tazze J;^frst50 C; 
ner 24 lazze 4 fV. 50 c ; ^ p ^ 4 8 % z e 

J Casa i )u ^ a m é CV (limitedf «. a 
viaTommggq Grossi Milam Q inlltutte. 

ne citta uresso i nrinnirìnlì f>.r.riii'cisti V * S l i . i g « ^ Pnncipuli fty 

ali Angelo, Pmzzr d e N i i J ) ^ - mberti. 
mi -

m/om larm:;.at^ Pozzo d'o.^ -: ^rtlì^ 
\{h4.oreiizu farm; successore :LofsÌi 

(1515) 

»'.• 

APQ^T^^ 
s ^ 

F^>r-^^'7 

E 
f 

(Agenzia ISiefardj 
^3 

'fW 

Ta*'Confederazione; delle Socfeta 
operaie genovesi od il' Circolo Maz-
zin,i hanno fatto aCrig^ove sulle can-
ttìnate il maniie.sto con cui si invi-

i 

BERLINO, ;;|. — Be Luunay conBe*i; 
gnò airimpemtorelie sue nuove cre-
,d^nx|t*WL, • :i •, -̂

BEBLlNp,;fSl^ ™ Reiclistag.i-^iLeg^ 
gesi in. prima lettura il progetto 
relutivo alla sostituzione :d§l cancel­
liere dell' ìmp^rp. La discussione è a-
nimatft. •' • ,^... ••- , ^^^m^- .. • 

I ministri rei'etz.'sihaer,^Bavìeru) 
Mittmichtj (Wurtembeig) piuhuio con­
tro la creazione dei Ministri dell'̂ iji.'r 
pero. 

^ ; À > ^ m \ n i ^Igti art. 4:Ò9 ;$' del re­
golamento e 34 ,de(|Ò .s^tàtuto i signóri 
soci della Banca • Mìilt^à Popolar^ dì 
Padova sono convocati iti assemblèa 

^generale straordinaria pp.l gioT^q .̂̂ di, 
dóViVeniCa 10;mar20 p. v. alle ore i l 

ran^^Hèl locale di proprietà delUiBan-
ca, via maggiore ai civici N. byl;;A 
e é 9 2 . - . \ ; • :, . • •:*% 

ve in tal giorno non si raggiun­
gesse il nùmero legale dei soci )^ ae-

fduia sarà rimessa alla successiva do­
menica 17 detto alla stessa ora' e nel 
medesimo locale. . . . 
• L'impoitanza'deglì "oggetti^ da trut-
tarai rende certo iN&*Consig |̂̂ ^^che i 
soci vorranno accorrere in bUòh nu­
mero. 

Padova 27 febJEiMm: 
II'Prosi do^Ue 

; MÀSO TRIESTE 
W Censore , .., - l lBiret iore 

Agos.dott. Sinigaglia Angelo So Ida 
OGGETTI. CA TRATTAUSl 

^ • , 

1. Nomina dì un, Consigliere a com­
plemento delCoiisiglio d'auiiainitìtra^ 
zione. ,, , 

2. Fissazione del liiiiite 
della somma da impiegava): in Conio 
Corrente attivo nei 1. aemestre |̂ ;.,_q. 

•mr 

l ' .TM . ' i S 
. 1^ ' 

• j j t 

Lio^aa Tedesca e 
DALMPROP. ISEIi'T 

. Presentarsi; dalie , 3 alle 4 #ot rn i 
giorno nella,trattoria d^.lla: F a i i n a , 
m via Falcone n. 1217 (tra piazza Ga-

tl̂ i baldi k: via GigantessiO. 
ÌAM 

fnsts^lmo 

^ ! ^ : 

•; CHIRUBO DENTim DI PARISI 
tiene il suo Gabinetto aperto in} Pa-

« t an -S l^ ld l in Via Pearoccht il Lu­
nedì, Mercoledì e Véntjrdì: d'o«?iiÌ'set 
timaua. 

l ^ ^ - _ ' 

:f. 

Eylrae e rimette 'denti e dentiere 
artificiali, puliture, guarigione effe,ot­
turazione 4^ì denti. ;I 

Co ! j 

• ' r 

p e r j poveri dulie ore » a,)la -fi© ant. 

nei sutldeiti 3 gioi'ui deila settìmlana. 

nibinetto aperto in Vicenza tutti i 
»Iir^*a^i^|fio. -i»{1256> giorni, a » . ^0 

^ J 

- . ^ > 

y^.fli,".' 

* • -::i* 

• 1 

, ^^• -^J i -
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""m^;-"-:. 
•F'-i 

• ! . : • 

' ^ 
*'9^>Pi''^-Krfm^i^^m^'^^''''i'^^^ 

7^-ì^ ^•''nmn 
• r - ^ % % 

E-

mxùa che, qn 

quanto pani ; io- specioso nome ui a''cs'SB4':S-JWa'aa»ca ntm poira' miir produrre;(jtiéi 
lyggiopi *i'̂ '̂ ^^ '̂®&»^i ô ^Mŝ '̂ *̂* ^^^ VernrA'^Mvi^iìii^iìj ii\ié'ìM>^\\ pl;\n9o tiriiiolt^bfc 

n^^ettviAriho-quiiKlì iìl^^uiv&ivìsn iV'I 'vibbUW^rehè ^i guitl^i dallei conirnna75tJnì,;av« 
vertencio,,.cM;Ogni bottigìia porta ima. etichetta GÙWI^ ÙH0i}^i'FìH:iteìli Brama ^ Camp-^ 
ft che laciips\il\i tunbrttia 'tì | ;ecco, è assìpurnli» snl colVò'̂ tìeìlii botUgiiu cji) ìMpi pie-
ticliéHa portante ik ètes^a firmo. -— ^j'^tirlaeiìiìa è s o H « l'cÉÌ<isa a^clta l'jea»»^ 

d 

g w ^ 

- ^ - _ . j 1 ' 

••• ^ , j 

r - r ; m 

^n6a^i3?TM.Vf??'*ai^'^^!tV^'^*"^ •i<^' iv«T^*im!^mi''fm^jiiii^v > ; • 

,-iV.̂ ^ 

•JJ«J7-.-. 

^• :^ ' / t ' i ' 

' ' . • • 

itf, 

ì^'V-^.f 

SJilano 
i : ? j i i . . 

U w M 

U 1-1 •K 

rospero, 

r _ 

' ^ 

1 'V 

- - L L X , ^ ™ . M.-

y • 

'^r 'WAisa^tfsf^s^smw^mm^t^iSf^ 

I , L : 

ì 

1 ^ 

• ;: i 

•-. - M •••-• ^ fflS %̂ 

a • 

- " -̂  

•o^'^^i-S' 

"«r* ' ^ O- f/j -rrt;-̂  •^ I 

' * V 

^ ^ • • ^ 

{is 

Fermi'Branca ^iWi 
66ontri'"^il^'lW^'gg 
brè he coii venisse \\ uso giufOlì^ Ad p"eii,Q;::SM,cceSBO : *^^^"' .̂  *"| , ' .: 

' -(f ;l,o lo ttiitQ nueìle cirqqsianze, in ' cui'è" heceKsa'Hp 'ecci(ai:e .,lai potenza digesti va,: 
evolJJa da quiìlHivogÌja causs,. J| veniet-Bruìtca rt^^^ce^ iililìssimf,; potendo prendersi 

nella teriue^ dose .d î̂ ,̂ unc^ commiato''^cSlì* acfi'ua,-VÌf>H ^ caffè; 
US|2.® AUoVfchè srjrii VsbgrtOi^ plinodichèl di ainiininisti'iir per più o mU 

eh)po i, conit.uii -ainauoanti, ,oi-dÌtmrìament6udi§snst^^ od incomodi, il liquore «IHK 
L'ito, nei modo e «ose come sopra, coHtifcmsce una .soslifcuaione lelicis.snna;- : ^ 
: ' (< S-** Qnei ragazzi di ltì!np'0rMmeJVlor!tend al lìnT.iiicò che sì f.ioiiinenle van sog-
SPàVdìsiurbÌ%i,,venere ê ^ |é*nffifSf5F?i?qìÌando a leriipo dè^'io e;(ii quando in quan­

do prendi) no qi'j^JcUe/cucclv'fti'ai'ft diJ-F̂ ^̂ ^ i'inijonvenienlo di am* 
minìstriir'loro m fréquenie aljri antelmintJcrf •''̂ ^̂ ft1̂ C?v.ml-

n: 4." Quelli che hanno troppa confidetiza coltlliquòro d^ ŝse4^H<'7 k'^^si sempre dan 
noso, poiranncn^con'-vantaggio', di iqr salute,, meglio prevalersra - ''Ferne(-Br«)icct nella 
dose su..cc|hna;ta; , ; \ / [/ ' f . ^ i i ^ K . ^•vA^it.J.w r^ 'i:-^ rr. '•' '1" ^ ""'^'•' ; 

5;° Invece di cominciaj;^|il^,|^^|fl|tf|^ome/;n3piU^ cchiere di vermouth, 
è assai più pioncuo prondei'elun cucchiaio di ^evneUBnntca, rn.poco 'vino comune, come 

'm per nuo consiglio veduto praticare con dociso i>roritto. : , , j , ,̂  ir , ..-•,.,. ^ -
« I),(!po ciò dê bbô  una j>aròla dì encomio iii yi|rinri BrancVi, clve sepjiero'^Wnfz^ 

un ìiqUbre COHÌ uiile,"che/-non| téme Certhi#l^te la'^'cliiicóU'eni^raV qi^fìnti'-a nói ne. pro-i 
vengono d a i t ^ i e r o . ' ' 

: • « 
- i -

' o .™ ,S ̂  i 

o a> • S • 

e ^ ^ • 
9. « 

CI* $ 

•",0 , ^ 

iBJsflii HMÌk. .ilosw *àiA.;<5 î*tóii|ìè/̂ '.B»iìlEo2'«!̂  

- y . 1 ^ » M > 

! / • . 

< •>• 

libile contro le febbri peliii^^i^^^e, qunUdi^i 
ne, tergane,. qxiar(anR,,jntf^)iù iii^fèterài 
e ribelli, uiovano ass'^ . . • . 

^- i ' I 

U 

r 

'̂P# M 

j ^ 

1 r 
L ^ 

- « in tetitì di che rihuscio ,M presenta.,-.^ 
I 1 _ 

Medico |U"nnariò degn Ospeilali cu Koina, » 
h I 

' ^ : O T P O u , .gennaio ;1870.^^'Nni,H nelS' G-spediiIe 'Mnm<^[r.\\e di Sa 
•Riin'atìlp:» Sj'KP '!̂ '';'.*^o""'*'P '^86§ iei'-mo raccLdti w rolla gli IJuiVimi^" ulibiaino h'tdl' itttim' 
j t i&da la epiiìe^ica ,2^stìyiavfjtqitJMiVfpo^^di (^^&ntf\(i\\{iMM\\ Férmi dkì'F'ratellì^^^^ 

n 
a 

anca 

O J 3 S •** O ? 

tìclj e dolori dì capo 
- • . . 1^ - • . • - • " r - j - ™ 

nei 4olori reurtia-

^ O ^ CD 

o p p. ^ g " 

a ,. : o o 3 ^ OT 

j>2 W: r* o ' - * 0 ^ -s 
^ ^ —• ̂  w w w 

y-'\'-^'f. 

I -

• • i ^ i - J i ; ' " 

Q p, ^ . 

?J •r.Srezzo M: | | . a l i1cafó 
- 1 

,contro VagUa postale od ì;̂ .̂,frftiìco^olU di 
' L.' f l'Sii si' spediranno franclie a 

' / '.".';, 

a: 

t ^ Q * ^ B Cb o rt> 2 . e* 

e-*- W 

É^̂  A qualùnque p^ chieda, gli 
saranno spediti dairù)ven(orfìVeo|ìtà^deT cer-

CD- » ,1 I . • - • • , :. 

In ffi»»i 

lìficat! ottenuti da Ospitìili e; Medici con^ 
I d o t t i . - . '••• • . ^ .:- .-' ^ • • \ ^ f t " j ' ' " - ••-

In 3 l33»»^resso Vonozjii)^''tlalhnventore 6. Mazzolai chimico fari^£r 
C6rnelió—Vficcwy,ìft'^^Wfln::—MI¥liie«i«wm Inalili Chiarate;C' cista — 

nevali — :Maal ia Boccali -^ l ic jp i ig*» De Stefani--;-|J^|M|Ìufiisii-a Ciunpioiii.'™; 
vag© Fabri.s) — ' A d r i a Raule P.:^ Cfeao^^-i» KosteglfF^S--•%'eB.a;<d)^|i|;,Lp^^ 
l loBisa ^laniegazza — Mestre Ongarato — B^ssls» Galante »--"^^Vis«ea^^a> Biah 

1 e ^i i^e& 
'%^ 
StttM^;i 1 •• mmé^ I ^ . . 3. 

'•} 

V • 

!• • 

i HEiLTllANK FUER ZEIIRKANKHEITEN 
- " - ' "̂  ì' - ' • "• • 

. La^iiìijìta/IiMi^ys,: prepiipatà. ^ f t ^ ^ o i » 
dtilftì bte|»pe Asuitsche du! Intte della gim^ 
tiene,'fecóndo ìj giudizio concorde déllfi ori*, 

' ' • • 
- 1 

- j — - '-iiste;;.. 
• I L T T I - ^ 

bi.-

î^ 
• • - I v'i;'--

V - , • 

• • 5 . . . . , 

efrOTAB' 

. - ••-

I 

i * 
£A 

^i 

.' 

d i ' i n l a n d * 
/..• Ner, conViile?centi di Tifo affetti LU dÌ3(»ej»sìa d'pendentOida .fftnnì,a| de) .ventricp^^ ab-
biamò'coUa sua amministrazióne tittenuto sempre ottimi risuUai)v:.ses3eiido uno dei mi-
^ìiori, torjicr.aniari.;; ;, 
yUtìlé pijiie'lò •trovammoucoml /éfî ^̂ ^ vantaggiò 
m. quei cani nei^jjali e»;i*Mpiì{caippi ••chinar: ; t ^ ^ ^ , ; ' "-:••; :^ , 7 | . . '«W^ , " 

I)O%^.CAÌ;LO, \UTTonÉ;LLi^''0^ GIUSEPPE'FEUCÉTTi4i/l|ótt;^l*tJiGi:AL 
IEk̂ R̂WNo' TòFFAìiELtr, Ecotiórno provveditore ^/. 

, /'S(̂ Hc ;̂i*^4W'̂ ^* '̂̂ ®"^^ VitlprèlM^ Féllcettijed Aìiìeri 
]J^r-Ui^0W9lÌQ4di sani/è -^OaVijM^lfeÓTTA^se^j'e 

i dichiara essersi eaperito con vantaggio di alcuni inferrbivdi questo Ospedale'^Jv:; 
qoore deripminàtO; Fernef-J57*«nca, epreciJiaipent nei -pitSiN'> debolezza '^d'iatonia-TO 
stbmaco rielle quali affezioni riesce un buon ionico. —Per il Direttore MedicoDolt. "WieSs, 

. # 

•^TìfP^h^^.v-^ '-. : • ' . 

:'-^V —* 

h ^ 

- ^'x . 

^ 

Ìe:,4&a^4;g*co9o^L Ì '«aiCurra «ìeg Is r i m e Sii. ' 
dello s*^8M«c®,e, flegh ÌMtfcsIsifiH, cóntro 

•^^llBaroM^jiMitypelìrtino deÌ''pTÒ diitinii scìeh'^ 
f^iatj, s9 ru | a to r e^de jkc | | a | ^ Ì .K»fe | ^ps^CJ^ 

d'avqr veduto,^Je4ì^,|»i/n^ìaij; i:oiy^jghm^MÌr 
n e i |ia>lBS5<jnii, 1 quali colla cura elei Kiimys 

j ricuperarono^ ìa^jsalute durante il bré^^e tratto 
^'di|)^na 8tag^ljne| es.tj va., ^ .'-••'̂ •'- •:•!'• Î ^A"̂ ÌÌ̂ â•• - ì. •* 

^^J^iunys ,ìn^j|brn)a.d^Estratt^l^mt^ssìm^^ 

è un rimedìb iliquale per la suiPefficàc'a'of-^^' 
hisca tutti queiiii Sftqrajrapplicati contyc»>l»' 
tisi polmonare, 'ed egli è cer^Éi*^^|^.||g^j?za: 
medica^'itrovà con esso ìetracc'è-d'una'^auova' 
e felice strada già àpei'ta ÌÌQÌÌ 'StaìdUmenti 
Scmf(xrHyJe\\u., iierìnàì&i ì1ussiay'Mmfm'% 
della ,SuÌ3se3'tt. ; 

Ouegh ammniati cui torno^vano ognr altro 
ezzo di cura, facciano m buona fede un ul­

timo tentativo cpn quella bibita, j> Ì s 
U prezzo perifboitiglìa e-di L. « :5i0^~Me-

no di 4' botiigliii per volta ĥ tìn jsi'vendono..' 
PeriUatìfinìi'trì dèll*É--9tVtitto>^Kumvs' iri eàs-

^ 
• -

l - ^ - L 

Ì-^3 

'U 

-•i? 
issi 

— • -J 

r-

Ii#rri»hQ(ilici fl?iperifìttE©ch« setnprtt 
pìA f«c«ro ^̂ aUdpLtQ t'«rt\<^aci& di qua­
nto CjKUONfK l'hanno portato In .oggi 
al pMul^.(}a poterlo î rouImiLiMr̂  auaza 
^slUhru alcuna; "- '- ,i 

oUientì .iRiHiitanoiimonte U.bJOiitlo ' 
ca»iftg»o nìjmro, «ftstaijnò scuro » lift--

ro ii«rf«ito & M(?eoiu!ft «ho »i dm'uit^ 
rtt, co]ri;it(isso 11B6 degli altri 

i^ 
Mn Ut& 3./5O 

•j^Duri 
" • - • * V « » . - - .N>3i,„. 

r.'_ 
I t i ^ ^ : ' 

11: - ' • 
^•^^ I . 

mm i- A-^-.:^ r^^<:^ 
n 

• 1 

_ ' f - . , - « - T - ^ K* '^ ] ; 
.̂a 

,"-

•-^-'•- '-i I 
.1 II 

K " 

" ̂  

!• I Mri 

• V 

l e , 'plèi ^a'liiomai&^,e^-diffaa3€) iEià,,tot|o I I i&fi<u 
1-'* " ^ 

. • ^^m^' 

.,JW1..'*'^^ dèlKEstVattp,^umyS:]n eas-
sette contenenti^ bottiglie; a^Bf!'l®;lì#,icpm-
preso rimballaggm^^^ deposito ge--
nerale per iUtaliu, jiei; le vendita tanto all'in-, 
grosso che:ialdeitagli*ò^;'A7MASÌ3!:ONI e q 
Miiaiij), vja, della Saja N. 16i' -
Vendita in i^5ad€6wi|,'nelle Farinaciei/^ianen 

é Wiurój' "'''Oi:. Zahnctti, - CorntìHo.iin.:^»-
itew^ia nelle Farmacie Bolner e Zampironi 

- . ' - * • ' ' - . : -̂̂ Ai . - • ! • f f 
' E-

l&eÉ»«si#<l,'in I*afMa 
!-.•-

- I 
àé? 

' I 

A Piazza Unità d'Italia e à 

Mq:RATI, Via GftUo, N. 485. 
. t - l ' r r -

J - . . „ 

•h^gyiipipitwwtiiiflMP 'fctf jwéifra^a%t^**fl^ 

' " ' • , :^ . , - . : - , - i ' ; .^* .^ ' ' -^TV| i '< ' i ' .T^^"n '-i »»riT» 
•^IJ^'^lt"'/'.''^ 

1^ ^'-.C -,•-• 

• A ' - I r 
l _ " ' - !• 

^;k' 

;̂ ì 

^M 'f-k] 

. r J ^ 
• : i ' - i 

.:.- r 

^^m 

ni 
:'!i< 

CON BIFIWO DI IIBBO v&i 

1 h p-fl^^rato fla ,A«||i]p^^^-i25,^ap«t*Vc/t7Mlico f<»VMi,f:{,qisfq., 

13 I S i l . I . § A ] l « ® / f 
'>^ ; „>- . 

ì . 

m 

^ m 

L'afi 
taggios 
stesso : 

adìci molto van-', 
'Merluzzo per sé. 
ammalato'in u-

' rr 

1̂ 
1. ' I 

Vi^l.-"li 

y • - 1 

••.» 

^ % ' 

« ^ ' 

r -

temperameivto nervoso di costituzidiVe dedicata, Ulle,donne che soffrono dì ìivegolarità 
nellri loi-o^ metistrvMz.iWe,,',d,ì fióri 'fttlinchi, di perdil |^]i sangue uterine^ di-infiamma-
ziontj-cr'Qiviche deiruierq, gli; iji4ìy]^ui jm.jebpUtì,da lunghe m^^ly.|tie 0,da disordini di 

• ' 

û  

Preparate dal.chimicó farmacista Achille '• 
Zamiti: ^~'Ponte .di Poria^Mo'inana. 
S.- 'Calimero, 3, Milano. ^^^ 
'L'associazione di- quegli due possenti rit.. 

medii godo '^PPi^ovazipn^dOnUi i signoin 
medici a procurare Va guii'tigione delle tossi 
ostinate,, bronchiti; catiUTO diffìcili e senili^ 
tìsi;;polmonare.itolpient?,,efìC^ ecc., , : ..;Ì ;, 

• ' Si veiide'all'Agenzia LpNGEGA,S. Sal­
vatore, 4825, Venezia e nelle' principali far­
macie •d* Italia. • •-•-•̂  ."'• ^.-'K):v..i^ :-v^H\y^ 

I 

'M 

;, \ 

Itiene un lént^^^i||3ii)grÌmento 
isepza' tìtemròla sOTte^^senzà caiii|̂  
giaVe abitudini, ocòupazioTiii né re­
gime di vita colie É®iiI®Ie d e l 

4. Bamervalj •farmac.̂ .chìrij., ,(^J|§, 
Scuola sUp;.. dì :,Parigi, l^,s4.Faii>-, 

aranzia, del j^rodotp esìgere la 
^\ìurva,l in hìeii siili'^tir 

ch^tta. Depòsito da A. ìfAKi 
FOcìiifi]i).Vin'Miianop#''' •'"•"',; ''• • 
• "Véndita in Padova liella farma­

cia'Cornelio. • ;(IGi2> 

] • ^ii 

" 

• ^ 

1 ' ' 

li -

V"i^^'^ 

cornea, in alcune s|»eC'e tiu^amaiirosT ueiie wvppc* 

^ Qwe&LVQbo COSI prepurato e nìoìto più (ììsenbut^ «syjjìjUa. 
I T 

avendo quei ei, ritorni che al p'Ziente <Ui luda per il loro odore. , 
• VeniUsi in Ve'ìiezia mlV%si^st'^ih\.%A}hs£édsì 

bije ed aggradevole, no'ìì 
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Pcposiio in (Hf(e ifi '̂ jm oCcmHfnffi r-Virut̂ tcìe tr/.fn'(((. 
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Rimpiazzati te le Po li'éri di iiiso e b'èlle t ti con vaniagi/f^ 
••• Una ieggevìv appliciv/.ionee s\ifricieiite per dare alla pelle 

J» fì-eschezzi* ed il velulato giovanile. 
O ^Sfift «Stalin P ia«e 

l i . <i''> êsiî .i!3 l>lanuilsì«». 

: Unica tintura in Cosmetico proferita a quante fino d 'óra ' se ne conoscano, Ogni an 
:fioraumenla la vendita dì S®0 Ceroni. >s 

Il Cerpne che "Vi offriamo non è. che un sempi|,c0 Cerotto, composto di mia diidol 
bue la Qualelt^itiforza il bMlho, con questo cosmettico si ottiene islantaueumente 

;-«|o, C « » i a s B i » , e jVero perfetto, a.seconda che si desidera. 
Un pezza in elegante astuccio itat. t . ' S ^ ^ . 
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I I AFRICANA 

i'Iitit-lfo s Venezia Ageiaia 
Marco, N. 657, A; 

sas^sìg», San Sai vatprej^N. 4825 Galle Larga San 

Tinturd^^istahtanea per capelli e bfjrba ad un solo lluticon, dà il naturale colore alla 
barba e capelli castagni e neri. La più ricercata invenzione fino d'ora conosciuta non 
facendo bisogno di alcuna lavatura, né prima né dopo :!'appMaaKione. 

Un elegante astuccio it. !.. ,4|. „ 
Quc i s t i |»ro<lp««i vengono preparati dai Fratelli B|2;ZI Chimici Profumièri. -^.Biposìto 

Padova dal profumiere Giuseppe Merati, dai paffcchierr A. Guerr» vìa Bebite, e dal 
Bìi£. Anionio Bedon vìa Si Lorenzo. , ^ « Ì M » ' 
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